
INTERVENTI NELL’ECONOMIA ORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE
INDUSTRIA ED ARTIGIANATO L.R. 11 marzo 1994, n. 6

LEGGE REGIONALE 11 marzo 1994, n. 6
«Istituzione dell’organismo: “Agenzia regionale per
la riconversione dell’industria bellica”».
(B.U. 12 marzo 1994, n. 10, 1º suppl. ord.).

Art. 1. — Finalità. — Nell’ambito delle proprie competenze e
in coerenza con i principi di pace, di coesistenza e di giustizia
sanciti dalle Nazioni Unite e dalla Costituzione della Repubbli-
ca Italiana, la regione Lombardia promuove, agevola e favori-
sce i processi di riconversione delle imprese operanti nel setto-
re della produzione di materiali di armamento verso attività
di beni e servizi di uso civile, assumendo come prioritario il
mantenimento e lo sviluppo delle risorse umane, tecnologiche,
presenti nel settore.

Art. 2. — Istituzione dell’agenzia regionale per la riconversione
dell’industria bellica. — Per concorrere all’attuazione delle fi-
nalità di cui all’art. 1 e per la promozione dei progetti di cui al
successivo art. 3 è costituita presso la giunta regionale l’organi-
smo «Agenzia regionale per la riconversione dell’industria bel-
lica».

Art. 3. — Compiti dell’agenzia. — Alla agenzia è assegnato il
compito di:

a) elaborare studi e documentazioni sulla situazione e le pro-
spettive di riconversione del settore, con particolare riferimen-
to alle implicazioni occupazionali, alla valorizzazione in ambi-
to civile delle risorse e delle competenze tecnologiche acqui-
site;

b) proporre indirizzi per la diffusione e il trasferimento dei
principi tecnologici e dei processi produttivi di carattere mili-
tare verso applicazioni di uso civile;

c) individuare e promuovere, col concorso dei soggetti pub-
blici e privati interessati, i progetti di intervento di cui al suc-
cessivo art. 4;

d) raccogliere, elaborare e divulgare dati relativamente al
commercio di armi;

e) formulare al parlamento e al governo nazionale proposte
ed interventi volti ad agevolare la riconversione dell’industria
bellica verso produzioni di uso civile, anche ai sensi dell’art. 6,
comma 7, della L. 237/93.

Art. 4. — Progetti di intervento. — Per la realizzazione delle
finalità di cui all’art. 1, la regione Lombardia promuove e so-
stiene i seguenti progetti di intervento:

a) elaborazione di progetti di fattibilità elaborati dalle impre-
se e da centri di ricerca specializzati, volti a configurare la con-
versione integrale o parziale delle imprese operanti nel settore
della produzione di materiale bellico verso attività di produzio-
ni di beni e servizi di uso civile;

b) realizzazione di attività di formazione, riqualificazione e
aggiornamento volte ad agevolare l’utilizzo delle risorse umane
presenti nelle imprese operanti nell’industria bellica in attività
produttive alternative;

c) realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo attuati dalle
imprese interessate, volti a trasferire le conoscenze e le compe-
tenze acquisite nella produzione di materiale di armamento
verso applicazioni civili.
2. Per l’elaborazione dei progetti di intervento di cui al comma
precedente, la giunta regionale può concedere un contributo
di parte corrente fino al 50% delle spese ritenute ammissibili.
3. I soggetti interessati alle agevolazioni di cui al comma pre-
cedente presentano i propri progetti alla giunta regionale che,
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sulla base del parere obbligatorio dell’agenzia di cui all’art. 2,
delibera la concessione dei contributi, determinando le moda-
lità e le condizioni per l’erogazione degli stessi.

Art. 5. — Attuazione degli interventi. — Per l’attuazione degli
interventi e degli investimenti conseguenti ai progetti approva-
ti ai sensi dell’art. 4, la giunta regionale promuove l’utilizzo
congiunto delle risorse finanziarie rese disponibili sugli atti-
nenti programmi nazionali e comunitari.

Art. 6. — Materiale di armamento. — Ai fini della presente leg-
ge, per materiali di armamento si intendono quelli di cui al-
l’art. 2 della L. 9 luglio 1990 n. 185 «Nuove norme sul controllo
dell’esportazione, importazione e transito di materiali di arma-
mento».

Art. 7. — Composizione dell’agenzia. — L’agenzia è presieduta
dal presidente della giunta regionale o da un assessore delega-
to ed è composta da:

a) due rappresentanti del consiglio regionale (uno di maggio-
ranza e uno di opposizione);

b) i dirigenti regionali dei servizi industria e osservazione
territoriale del mercato del lavoro e per l’occupazione;

c) tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali regionali
del settore maggiormente rappresentative;

d) tre rappresentanti delle associazioni degli imprenditori o-
peranti nel settore;

e) tre rappresentanti delle associazioni o centri di ricerca o
università maggiormente impegnati nelle attività di ricerca e
sviluppo nel settore.
2. I componenti dell’agenzia sono nominati dal presidente del
consiglio regionale sulla base delle designazioni degli enti di
cui al comma precedente e della proposta formulata dalla com-
petente commissione consiliare.
3. Le attività di segreteria e di supporto tecnico della agenzia
sono svolte dai servizi industria e osservazione territoriale del
mercato del lavoro e per l’occupazione.
4. Il presidente convoca l’agenzia in seduta ordinaria almeno
ogni 90 giorni. La convocazione straordinaria è obbligatoria
qualora la richieda almeno un terzo dei componenti.
5. L’agenzia può deliberare con la presenza di almeno la metà
dei componenti e le deliberazioni sono adottate con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei presenti, salvo i casi diversa-
mente disciplinati dal regolamento interno.

Art. 8. — Relazione annuale. — Il presidente della giunta regio-
nale presenta annualmente al consiglio regionale, in occasione
della presentazione di bilancio di previsione, una relazione sul-
la base del resoconto del presidente dell’agenzia.
2. Entro due anni dall’atto costitutivo dell’agenzia, il consiglio
regionale si esprimerà sull’andamento delle attività dell’agen-
zia stessa e proporrà in merito ai tempi e ai modi del prosegui-
mento delle attività o sull’eventuale scioglimento della stessa.

Art. 9. — Norma finanziaria. — Per le finalità previste dalla
presente legge è autorizzata, per l’esercizio finanziario 1994, la
spesa di L. 2.000.000.000 di cui:

a) L. 200.000.000 per le attività di studio, di ricerca, di elabo-
razione e di proposta dell’agenzia regionale di cui al preceden-
te art. 3;

b) L. 1.800.000.000 per la concessione di contributi di parte
corrente per la elaborazione di progetti di intervento di cui al
precedente art. 4, secondo comma.
2. Al finanziamento dell’onere complessivo di Lire
2.000.000.000, previsto dal precedente comma, per l’anno
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1994, si provvede mediante riduzione di pari importo della do-
tazione finanziaria di competenza e di cassa del «Fondo globa-
le per oneri relativi a spese correnti per l’adempimento di fun-
zioni normali derivanti da nuovi provvedimenti legislativi», i-
scritto al capitolo 5.2.1.1.546 dello stato di previsione delle spe-
se del bilancio per l’esercizio finanziario 1994.
3. Agli oneri relativi al funzionamento dell’agenzia regionale
di cui all’art. 2 della presente legge si farà fronte mediante im-
piego di somme stanziate nello stato di previsione delle spese
per l’esercizio finanziario 1994, e successivi sul capitolo
1.2.7.1.322 «Spese per il funzionamento di consigli, comitati,
collegi e commissioni, compresi i gettoni di presenza, le inden-
nità di missione ed i rimborsi spese».
4. Le spese di funzionamento per le strutture ed il personale
di cui al precedente art. 7, terzo comma, trovano copertura
negli stanziamenti annualmente autorizzati nei relativi capitoli
di bilancio di cui al settore 1.2. «Risorse operative».
5. In relazione a quanto previsto dai precedenti commi sono
apportate le seguenti variazioni al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 1994:

— all’ambito 3, settore 1, obiettivo 2, sono istituiti i seguenti
capitoli:

3.1.2.1.3670 «Spese per le attività promosse dall’agenzia re-
gionale per la riconversione dell’industria bellica» con dotazio-
ne finanziaria di competenza e di cassa di L. 200.000.000;

3.1.2.1.3754 «Contributi a soggetti pubblici e privati per l’ela-
borazione dei progetti di intervento di riconversione dell’indu-
stria bellica» con la dotazione finanziaria di competenza e di
cassa di L. 1.800.000.000».

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della regione.
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